Cosa prevede la legge di Bilancio 2019

515. Per gli anni 2020 e 2021, l'accesso delle regioni
all'incremento del livello del finanziamento rispetto al valore
stabilito per 1l'anno 2019 e' subordinato alla stipula, entro il 31
marzo 2019, di una specifica intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 1le province autonome di
Trento e di Bolzano per 11 Patto per la salute 2019-2021 che
contempli misure di programmazione e di miglioramento della qualita'
delle cure e dei servizi erogati e di efficientamento dei costi.

516. Le misure di «cui al comma 515 devono riguardare, in
particolare:

a) la revisione del sistema di compartecipazione alla spesa
sanitaria a carico degli assistiti al fine di promuovere maggiore
equita' nell'accesso alle cure;

b) 11 rispetto degli obblighi di programmazione a livello
nazionale e regionale in coerenza con il processo di riorganizzazione
delle reti strutturali dell'offerta ospedaliera e dell'assistenza
territoriale, con particolare riferimento alla «cronicita' e alle
liste d'attesa;

c) la valutazione dei fabbisogni del personale del Servizio
sanitario nazionale e dei riflessi sulla programmazione della
formazione di base e specialistica e sulle necessita' assunzionali,
ivi comprendendo 1l'aggiornamento del parametro di riferimento
relativo al personale;

d) l'implementazione di infrastrutture e modelli organizzativi
finalizzati alla realizzazione del sistema di interconnessione dei
sistemi informativi del Servizio sanitario nazionale che consentano
di tracciare il percorso seguito dal paziente attraverso le strutture
sanitarie e i diversi livelli assistenziali del territorio nazionale
tenendo conto delle infrastrutture gia' disponibili nell'ambito del
Sistema tessera sanitaria e del fascicolo sanitario elettronico;

e) la promozione della ricerca in ambito sanitario;

f) il miglioramento dell'efficienza e dell'appropriatezza
nell'uso dei fattori produttivi e 1l'ordinata programmazione del
ricorso agli erogatori privati accreditati che siano preventivamente
sottoposti a controlli di esiti e di wvalutazione con sistema di
indicatori oggettivi e misurabili, anche aggiornando quanto previsto
dall'articolo 15, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135;

g) la valutazione del fabbisogno di interventi infrastrutturali
di ammodernamento tecnologico.



